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insediamento a Palazzo Chigi. Con il 
termine «a fondo», ha poi precisato 
Monti sorridendo del piccolo incidente 
lessicale, «intendo "incisivamente"». Lo 

sforzo del premier sarà quello di «mettere l'Europa al centro dell'attività di governo e dall'altra di 
contribuire il più possibile allo sviluppo armonioso e forte dell'Unione europea». A Bruxelles Monti ha 
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spiegato dal canto suo il capo del governo italiano, ci sono «vincoli e monitoraggi: ciò è sempre stato 
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presidente de Consiglio è infatti convinto che il rapporto con l'Europa là dove si esprime nell'azione di 
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